
La Buona Politica è al servizio della Pace 

 

La sfida della buona politica… 

Come sottolineava Papa San Paolo VI: «Prendere sul serio la politica nei suoi diversi 
livelli – locale, regionale, nazionale e mondiale – significa affermare il dovere dell’uomo, 
di ogni uomo, di riconoscere la realtà concreta e il valore della libertà di scelta che gli 
è offerta per cercare di realizzare insieme il bene della città, della nazione, 
dell’umanità». 

 

Materiali utili:  
http://w2.vatican.va/content/paul-vi/it/apost_letters/documents/hf_p-vi_apl_19710514_octogesima-adveniens.html 
http://w2.vatican.va/content/paul-vi/it/encyclicals/documents/hf_p-vi_enc_26031967_populorum.html 
Evangelii Gaudium n.223:  
http://w2.vatican.va/content/francesco/it/apost_exhortations/documents/papa-francesco_esortazione-
ap_20131124_evangelii-gaudium.html#Il_tempo_%C3%A8_superiore_allo_spazio 

 

 

La politica al servizio dei diritti umani… 

L’azione dell’uomo sulla terra, quando è ispirata e sostenuta dalla carità, contribuisce 
all’edificazione di quella universale città di Dio verso cui avanza la storia della famiglia 
umana». È un programma nel quale si possono ritrovare tutti i politici, di qualunque 
appartenenza culturale o religiosa che, insieme, desiderano operare per il bene della 
famiglia umana, praticando quelle virtù umane che soggiacciono al buon agire politico: la 
giustizia, l’equità, il rispetto reciproco, la sincerità, l’onestà, la fedeltà. 

 

Prima proposta di lavoro 

Per realizzare insieme il bene della città, della nazione, dell’umanità, occorre abbandonare la 
logica del “tutto e subito” così radicata nel nostro tempo frenetico; la buona politica è fatta 
di piccoli passi decisivi per la costruzione di grandi progetti, dentro processi che non ci 
appartengono. 
A partire dalla realtà locale - ma possiamo estendere la nostra riflessione anche alla politica 
regionale e nazionale - cerchiamo di individuare processi per cercare di capire se e in che 
misura sono “posseduti” o vivono di vita propria passando come un testimone da una mano ad 
un’altra, se i tempi dati sono quelli che necessitano o sono accelerati dall’urgenza dei mandati 
amministrativi – politici, se le scelte che vengono fatte sono inserite dentro progetti più 
grandi... 

 



 
Materiali utili: 
https://press.vatican.va/content/salastampa/it/documentation/cardinali_biografie/cardinali_bio_nguyen-van-thuan_fx.html 
https://pietrevive.blogspot.com/2011/06/decalogo-del-buon-politico-di-don-luigi.html 

 

 

Un progetto di pace... 
Celebriamo in questi giorni il settantesimo anniversario della Dichiarazione Universale dei 
Diritti dell’Uomo, adottata all’indomani del secondo conflitto mondiale. Ricordiamo in proposito 
l’osservazione del Papa San Giovanni XXIII: «Quando negli esseri umani affiora la coscienza dei 
loro diritti, in quella coscienza non può non sorgere l’avvertimento dei rispettivi doveri: nei 
soggetti che ne sono titolari, del dovere di far valere i diritti come esigenza ed espressione 
della loro dignità; e in tutti gli altri esseri umani, del dovere di riconoscere gli stessi diritti e 
di rispettarli».  
La pace, in effetti, è frutto di un grande progetto politico che si fonda sulla responsabilità 
reciproca e sull’interdipendenza degli esseri umani. Ma è anche una sfida che chiede di essere 
accolta giorno dopo giorno. 

 
Materiali utili: 
http://unipd-centrodirittiumani.it/it/regione/Archivio-Pace-Diritti-Umani/234 
Quiz: https://www.osservatoriodiritti.it/2018/12/10/dichiarazione-universale-dei-diritti-umani-commento-tema-scuola/ 

Seconda proposta di lavoro 

“C’è chi pensa che la politica sia un’arte che si apprende senza preparazione, si esercita senza 
competenza, si attua con furberia. È anche opinione diffusa che alla politica non si applichi la 
morale comune, e si parla spesso di due morali, quella dei rapporti privati, e l’altra (che non 
sarebbe morale né moralizzabile) della vita pubblica. La mia esperienza lunga e penosa mi fa 
invece concepire la politica come saturata di eticità, ispirata all’amore per il prossimo, resa 
nobile dalla finalità del bene comune”. (Don Luigi Sturzo) 
Confrontiamoci e costruiamo un decalogo delle virtù ideali di chi si assume un impegno politico, 
poi leggiamo insieme il decalogo scritto da don Luigi Sturzo oppure le beatitudini del politico 
del Cardinale vietnamita François-Xavier Nguyễn Vãn Thuận 

 

Terza proposta di lavoro 

La Dichiarazione universale dei Diritti dell’Uomo, in perfetta sintonia con la Costituzione 
italiana, considera che il riconoscimento della dignità inerente a tutti i membri della famiglia 
umana e dei loro diritti uguali ed inalienabili costituisce il fondamento della libertà, della pace 
e della giustizia nel mondo. Questo significa che c’è una sola famiglia umana e che la dignità 
della persona presuppone che a ciascuno sia riconosciuto un patrimonio di diritti fondamentali, 
uguali ed inalienabili. Sono questi i fondamenti dell’ordine costituzionale e della civiltà del 
diritto. 
Dopo aver letto i 30 articoli della “Dichiarazione universale dei Diritti dell’Uomo” individuare 
quali sono quelli che sembrano essere più in pericolo nella loro concezione/attuazione, sia a 
livello mondiale che nazionale. 


